
Il vescovo diMilino, Cario Mini Martini 

Celebrazione dei Vespri 

Denuncia di mons. Martini 
«Pernii i t ì imÉèi d vuole 
molto»più dì un tetto» 

•NNIO ELMA 

M MILANO Insolita celebra
zione del Vespri ella vigilia di 
Sant'Ambrogio, la pia solenne 
delle teste della Chiesa mila
nese, in occasione della quale 
l'arcivescovo cardinale Carlo 
Maria Martini rivolge alla citta
dinanza un discorso di parti
colare Importanza: quest'an
no, infatti, accanto a Martini 
c'erano due vescovi del Sud, 
mons. Anton» Riboldi vesco
vo di Acerra e mons. Antonio 
Bello, vescovo di Molletta, per 
parlare dell'immigrazione. 

Nella conferenza stampa 
del Ira prelati che ha precedu
to la cerimonia in Sant'Am
brogio, la domanda era inevi
tabile. a Mljàno si imiterà l'e
sempio di Bologna dove il car
dinale Biffi ha aperto per la 
natie una chiesa agli immigra
ti del Tono mondo che non 
hanno un posto dove dormi
lo? 

Precisa la risposta del cardi-' 
naie Martini: •Sant'Ambrogio 
ci ha Invitato a disfarsi anche 
del vasi sacri per elutare i po
veri, e preparare una prima 
accoglienti * coti, buona ma 
non bisogna Ingannare oro-. 
mettendo quello che non ti 
può mantenere. Bisogna dare 
mollo di più di un letto e non 
vorrai che un soprassalto di 
volontariato togliesse le gravi 
responsabilità che spettano 
alle autorità civili». Una rispo
sta dal chiaro accento polemi
co. Alla quale ha fatto eco 
monsignor Riboldi, Il popolare ' 
sacerdote che ha lodato c o » ; 
Irolamalla nel Belice e ora -
lolla contro la camorra del 
Napoletano. «La chiesa t nata 
aperta per,la notte, ma di gior
no che cosa fanno?». Martini: 
«Accettando il fenomeno im
migratone come portatore di 
una società multiculturale ar

monica nel suo sviluppo, vie
ne accettato implicitamente il 
principio del controllo e della 
regolamentazione del proces
so di immigrazione». Doman
da: Questo può significare 
mettere un blocco, un tetto al
l'immigrazione del Terzo 
mondo? Martini: «Sia chiudere 
gli occhi che mettere un bloc
co sono due errori: Occorre 
una regolamentazione per as
sicurare condizióni dignitose 
di vita e di lavoro a chi viene 
da noi». 

Se sull'accoppiata Est-
Ovest, ha detto mons. Bello, 
che è anche presidente della 
Pax Chnsti, si orientano gioie 
e speranze, «l'abbinamento 
Nord-Sud evoca tnstezze e an
gosce, anche a livello nazio
nale». Mons Bello ha ricorda
lo il recente documento dei 
vescovi italiani su «Chiesa ita
liana e Mezzogiorno» nel qua
le ti denunciano «trutture di 
regressione» «e di peccato» 
che hanno prodotto nel Sud 
uno sviluppo •Incompiuto, di
storio. dipendente e frammen
tato» e dove, dice il documen
to, «la criminalità, organizzati
va viene lavorila da atteggia
menti di disimpegno, di passi
vila e di immoralità nella vita 
polltlco-ammlhlslrallva». Ma 
anche nel Sud, e il caso di Vil
la Litemo sta a ricordarlo. 

C'è un'Europa che si muo
ve, soprattutto' all'Est, dove 
l'impegno morale delle Chie
se, ha detto Majtjnl, è quello 
di evitare «che la liberta diven-

>tl sfrenuezza «J il libero incr
eato diventi sfruttamento del
l'uomo». 

E in chiusura del suo di
scorso un opportuno accenno 
alla strage di piazza Fontana 
di ventanni fa «con interroga
tivi ancora in sospeso». 

Appalti a misura di malavita? 
In commissione Ambiente 
il de Botta «boccia» 
la nuo^;Roghònte Torre 

IMAGO JMMNDO 

M ROMA Da giorni i lavora
tori edili presidiano Monteci
torio Un'iniziativa promossa 
dal sindacati delle costruzioni 
soprattutto per chiedere rigo
rosi controlli e limitazioni dei 
subappalti, come prevede l'ar
ticolo 21 bis e ter di riforma 
della legge antimafia Rognq* 
ni-U Torre, già approvato al* 
l'unanimità dalla commissio
ne Giustizia. Una" manifesta
zione simbolica7 Non sembra 
proprio, almeno a giudicare 
da ciò che oggi potrebbe suc
cedere alla Camera nella 
commissione Ambiento e Ter
ritorio, presieduta dal demo
cristiano Giuseppe Botta Que
st'ultimo pare deciso a boicot
tare l'articolo 21, il cui scopo 
è di limitare la possibilità delle^ 
grosse società di subappaltare** 
la maggior parte delle com
messe pubbliche loro affidate 
Una pratica, tanto diffusa 
quanto incontrollata, da cui U 
criminalità organizzata - so
prattutto in Sicilia, Campania, 
e Calabria - trae enormi van
taggi (tanto più che la vec
chia legge Rognoni-La Torre 
non fi in grado di limitarne il 
ricorso). 

Cosa c'entra l'on Botta7 «Le 
sue proposte - dicono i sinda
cati - snaturano lo spinto e i 
contenuti del testo approvato 
in commissione Giustizia Te
sto, per altro, segnalato come 
positivo dal presidente del 
Consiglio e dal ministro del
l'Interno: e che è staio soste
nuto in commissione dai sot
tosegretari Rullino e Paganelli 
in rappresentanza del mini
stro dei Lavon pubblici e del
l'Interno». Una ctoostan*a se
gnalata» anche dal deputato 
comunista Francesco Sapio 
durante uno del recenti incon
tri tra sindacati e partiti. Per al

tro tutu gli interlocutori incon
trati .finora - Psi, psdì, pei, Pri. 
gruppo misto e persino la De 
- si sono definiti d'accordo 
col testo di riforma dell'art 21, 
net quale si pone un limile -
30'\. •.-, ai lavori assegnabili in 
subappalto Una «barriera" 
poco gradita all'Associazione 
nazionale dei costruttori edili 
(Ance) E le preoccupazioni 
del de Botta sembrano parti
colarmente in sintonia con 
quelle di tali imprenditon, a 
tal punto da fargli contraddire 
le indicazioni ufficiali del suo 
stesso partito 

•Secondo il presidente della 
commissione Ambiente e Ter
ritorio - spiega Paolo Di Gia
como della Fillea-Cgil - la tra
sparenza sarebbe nspettata 
solo pubblicizzando i contratti 
di subappalto. Secondo lui I 
piani di sicurezza per la pre
venzione degli infortuni sui la
voro vanno eseguiti solo 
quando se ne ravvisi la neces
sita Inoltre ritiene che il limite 
del 30 \< al subappalto debba 
essere esteso al AÒ'\, senza al
cun vincolo a comprendere in 
questa percentuale le opere 
specialistiche- Il risultato di 
tali eventuali modificazioni7 

«Se la commissione Ambiente 
e Temtono dovesse accettarle 
tutto verrebbe rinviato di nuo
vo alla commissione Giustizia. 
svuotando il provvedimento 
che aveva già adottato E pro
babilmente questa finirebbe 
per girare it problema alla Ca
mera* Un bel regalo dunque 
per l'Ance e anche, più o me
no direttamente, per gli im
prenditon in odor di malia 1 
rappresentanti sindacali han
no ribadito la loro posizione 
favorevole all'articolo 21 e 
proseguiranno il picchettaggio 
in piazza Montecitorio. 

Oggi al maxiprocesso «Il magistrato assassinato 
in scena il pentito Mannoia per il processo Basile 
Questa è la sua verità su L'agente Agostino invece 
alcuni misteri di Palermo per una love story proibita» 

«Ecco perché la mafia ha ucciso 
e suo 

Francesco Marino Mannoia stamane dovrebbe 
fare la sua prima comparsa dà pentito nell'aula-
bunker di Palermo, dove sarà interrogato dalla 
Corte d'assise d'appello del maxiprocesso. Le 
sue rivelazioni hanno aperto uno squarcio di lu
ce in tre misteri di Palermo: l'omicidio del giudi
ce Saetta, quello dell'agente di polizia Agostino 
e quello del piccolo Claudio Domino. 

FRANCISCO VITALI 

M PALERMO L'uccisione del 
piccolo Claudio Domino, l'e
secuzione del giudice Saetta, 
l'assassinio dell'agente di poli
zia Antonino Agostino e della 
sua giovane moglie. Tre capi
toli del libro dei misteri di Pa
lermo, tre storie recenti su 
ognuna delle quali il nuovo 
pentito di Cosa nostra, Fran
cesco Marino Mannoia, tra 
qualcosa da dire. Per Saetta e 
Agostino Indica addirittura le 
possibili cause degli omicidi, 
mentre per quanto riguarda 
Claudio Domino dice' «Ignoro 
del tutto I motivi e gli autori 
dell'uccisione del piccolo Do
mino. All'interno di Cosa no
stra, nell'ambito carcerario, 

nessuno di noi sapeva nulla al 
riguardo Posso dire, pero, 
che l'iniziativa di Giovanni 
Bontade di leggere durante 
una udienza del maxipreces
so un comunicato in cui si re
spingeva l'ipotesi che fosse 
stato qualcuno di Cosa nostra 
ad uccidere Domino, è, stata 
da noi ampiamente criticata. 
Indirettamente, Infatti, il Bon
tade, contrariamente alle re
gole, ha ammesso l'esistenza 
di Cosa nostra». Claudio Do
mino venne ucciso con un 
colpo in fronte la sera del 7 
ottobre 1986 nella borgata pa
lermitana di San Lorenzo. Il 
giorno dopo, nell'aula bunker, 
Giovanni Bontade prese la pa

rola e lesse un comunicato 
con il quale gli imputati del 
maxiprocesso si dissociavano 
da «quel barbaro assassinio». 
La lettura di quel comunicato 
in aula, spiega Francesco Ma
rino Mannoia, non ebbe un 
peso irrilevante nella decisio
ne di uccidere Giovanni Bon
tade, massacrato insieme alla 
moglie ad agosto dello scorso 
anno, nella sua villa-bunker di 
via Villa Grazia. 

L'ex boss di Santa Maria del 
Gesù fornisce invece una spie
gazione all'omicidio dell'a
gente Antonino Agostino e di 
sua moglie Ida Castellucci, 
trucidati davanti alla loro casa 
di villeggiatura, a Carini, il 5 
agosto scorso. Ecco cosa rive
la il pentito al giudice Giovan
ni Falcone: «Durante un collo
quio con mia moglie, Rosa 
Vemengo, nel carcere di Tera
mo, ho appreso da costei che 
era stata accompagnata In 
quella citta da Cosimo Rizzuto 
e che il Rizzuto era solito an
dare a pesca con quell'agente 
di polizia recentemente ucci
so a Palermo. Anzi, mi ha rife
rito, ma non so se ciò sia vero, 

che all'omicidio avrebbe assi
stito il più grande dei figli di 
Cosimo Rizzuto, di nome Pao
lo. Secondo mia moglie l'a
gente di polizia riferiva a Cosi
mo Rizzuto che, nonostante 
fosse sposato, era innamorato 
di una ragazza, figlia di un 
«ristiano buono» e cioè di un 
uomo di rispetto e che, pur di 
raggiungere il suo scopo, era 
pronto a dimettersi dalla poli
zia». Antonino Agostino, dun
que, avrebbe pagato con la vi
ta la sua love story segreta 
con la figlia di un uomo molto 
vicino ai boss di Cosa nostra. 
Le dichiarazioni di Mannoia 
certamente daranno nuovo 
impulso alle indagini sull'omi
cidio dell'agente.di polizia e 
di sua moglie, anche se la 
squadra mobile di Palermo, 
già da tempo, aveva comin
ciato a battere la pista «senti
mentale». 

Nulla, invece, era finora 
emerso sulla esecuzione del 
giudice Antonino Saetta ucci
so a colpi di calibro 38 nel 
settembre dello scorso anno a 
Caltanissetta. Nell'agguato 
mori anche Stefano, giovane 

figlio del magistrato. Da po
che settimane si era concluso 
con la condanna dei tre impu
tati (Vincenzo Puccio, Giu
seppe Madonia e Armando 
Bonanno), il processo d'ap
pello per l'omicidio del capi
tano dei carabinieri Emanuele 
Basite. Saetta presiedeva la 
Corte. Mannoia racconta che 
in occasione di quel processo 
tutti i giudici popolari furono 
minacciati ma ciò non aveva 
impedito alla Corte di pronun
ciare il verdetto di condanna: 
«...altro episodio in cui la giu
ria popolare è stata avvicinata 
- dice il pentito - è quello 
concernente la condanna di 
Puccio, Madonia e Bonanno 
per l'omicidio Basile ad opera 
della Corte d'assise d'appello 
di Palermo, presieduta dal 
giudice Saetta», il pentito va 
oltre, ma il suo racconto resta 
top secret, coperto dall'omis-
sis poiché le indagini sono an
cora in corso. Ma già con 
quelle poche parole France
sco Marino Mannoia lascia in
tendere che l'uccisione di 
Saetta va messa in relazione 
ai processo Basile. 

Bari, condannate due sorelle per la vicenda di un bimbo handicappato 

Conteso e rifiutato da due madri 
••SARI. Un anno e venti 
giorni di reclusione per aver 
dichiarato false generalità e, 
in concorso, aver alterato k> 
stato civile d'un bambino, e la 
sentenza emessa len dalla pri
ma sezione penale del Iribu-
nale di Tram a carco di due 
sorelle che vivono nella pro
vincia barese. Dietro il lin
guaggio burocratico della sen
tenza, la storia drammatica di 
un figlio desiderato, «regala
to-, e alla fine rifiutato da tutti. 
R. e P. sono due sorelle sui 
quarantanni. Abitano In due 
paesi della provincia barese, 
vicinissimi tra loro, R. ha 4 fi
gli, un manto manovale, una 

vita piena di sacrifici. Per lei la 
maternità è un «destino». Sua 
sorella, invece, come lei non 
ha una vita agiata ma soprat
tutto si rimprovera di non aver 
avuto figli. Una condizione di 
cui si «vergogna». Ai vicini dice 
che sta facendo delle cure da 
un noto ginecologo. Chissà, 
forse, un giorno potrà diventa
re madre. 

La matèrni!* però non arri
va. Allora P. pensa di chiedere 
aluto alla sorella. Propone al
l'altra di fare un figlio e di ce
derglielo. Si consultano in fa
miglia. Sono tutti d'accordo 
Si tratta, in fondo, giudicano 
loro, di una specie di adozio

ne preparata hi grembo. Al 
momento del parto e del rico
vero In ospedale, dunque, R. 
presenterà il libretto sanitario 
di sua sorella e si farà chiama
re come lei. Tanto chi vuoi 
che la conosca alla Usi di Ter-
lizzi' 

Ut gravidanza, dunque, ini
zia nel luglio 1987. P. * sem
pre vicina alla sorella, I accu
disce, divide con lei il periodo 
che la separa dal «lieto even
to». Il 25 aprile 1988 R. da alla 
luce il bambino I sanitari regi
strano le sue generalità sulla 
base del libretto sanitario pre
sentato, come concordato fra 
le due sorelle in accettazione 

a nome dell'altra. Ma ecco 
che nel progetto s'inserisce 
una «variante» drammatica: il 
bambino è nato con una gra
ve anomalia morfologica, è 
handicappato. Cosi, all'im
provviso, non 1o vuole più 
nessuno. Viene rifiutato dalla 
madre putativa,'viene rifiutato 
dalla madre vera, che confes
sa agli increduli sanitari che la 
sua gravidanza yra commis-, 
stonata, dunque quel figlio 
non era voluto. La tenibile vi
cenda si è conclusa ieri nella 
fredda aula del tribunale di 
Trani, dove i tre giudici Taran
tino, DI Finto, Falconda han
no ritenuto le due sorelle re
sponsabili di aver dichiarato 

false generalità e, in concorso, 
di aver alterato lo stato civile 
del bimbo e le hanno con
dannate a 1 anno e 20 giorni 
di reclusione, penalo! sospe
sa. 

La difesa ha tentato in tutti I 
modi di'dimostrarè che la pre
sentazione del libretto sanita
rio alla accettazione fu solo 
una infelice distrazione Ma le 
fcrove dibattimentali e i con-' 
fronti hanno lasciato poco 
spazio al dubbio. Ora resta il 
dramma del bimbo: ha già un 
anno e' mezzo. Vive con i suoi 
ven genitori e con i fratelli e 
ha continuamente bisogno di 
esscre.aiutato. DO./* 

Ragazzo armiere della mafia 
È incensurato: preso 
in treno con un carico 
di fucili e pistole 
Ha attraversato tutta l'Italia trasportando in due va
ligie una Santabarbara: fucili a pompa, pistole, un 
«Remington» con cannocchiale e pallottole ad 
espansione. Un carico di armi per la mafia. II cor
riere è Domenico Laganà, 18 anni appena, incen
surato. In provincia di Reggio, dice la questura, ci 
sono 3000 mafiosi distribuiti in 86 cosche, ma i nu
clei antisequestri hanno frenato l'attività criminale. 

ALDO VARANO 

m REGGIO CALABRIA Quan
do gli agenti hanno fatto Irru
zione dentro lo scomparti
mento di seconda classe su 
cui viaggiava, Domenico La
ganà, faccia ed aspetto da ra
gazzino perbene, originario di 
Seminara, un paesino della 
fascia aspromontana reggina 
noto per una laida, ha tentato 
disperatamente di negare che 
quelle due grandi valigie fos
sero sue. Ma polizia e carabi
nieri lo attendevano al varco 
dopo averlo fatto seguire e pe
dinare, propabilmente avverti
ti da una «soffiata» sulta mis
sione che gli era stata affidata 
e l'hanno incastrato. Particola
re inquietante: il ragazzo è in
censurato. «Lo hanno scelto 
perché convinti che non 
avrebbe dato nell'occhio», ha 
spiegato uno dei funzionari 
che hanno pilotato tutta l'ope
razione. 

Impressionante l'elenco 
delle armi avvolte, una per 
una, in giornali francesi: 3 fu
cili «Winchester» a pompa, 1 
fucile «Perfex» automatico ca
libro 12 (quello utilizzato nor
malmente per i panettoni a lu
para), un «Winchester» cali
bro 44 modello 94 e, soprat
tutto, un •Remington 7400», 
un'amia di altissima precisio
ne fornici di cannocchiale. Ed» 
ancora 1 pistola «Bohm» cali
bro 22 canna lunga a tambu
ro, I semiautomatica. «Vesta» 
7,65 con tanto di caricatore di 
ricambio. In più, munizioni di 
tutti i tipi comprese le micidia
li pallotfole ad espansione, lo 
.stesso tipo usate per la caccia 
grossa: sparate dal -Reming
ton 7400» non lasciano scam
po e, appena centrato il ber-, 
saglio, lo devastano, •Reming
ton» e pallottole ad.efficacia 
espansiva sono comparsi in 
provincia di Reggio in alcuni 
omicidi di alta mafia eseguiti 
da killer dalla mira olimpioni
ca capaci di centrare con un 
solo cólpo le vittime anche da 
grandi distanze (uno dei capi 
delle cosche reggine venne 
ucciso cosi, dentro il cortile 
del carcere, da un terrazzo 
lontano oltre 200 metri). 

Polizia e carabinieri sono 
convinti che Laganà sia uno 
dei corrieri al servizio di un 
vasto giro che acquista le armi 
sul mercato clandestino fran
cese per trasportarle fino.in 
Calabria dove vengono cedute 
ai clan della 'ndrangheta im
pegnati in uno scontro feroce 
per il controllo di pezzi del 
territorio. Il ragazzo ha viag
giato con un biglietto ferrovia
rio Ventimiglia-Gioia Tauro. 
Nella cittadina ligure avrebbe 
preso in consegna il carico 
forse con |à complicità : di 
qualcuno dei calabresi che vi
vono II. Questura é carabinie
ri, che sostengono di.aver 
condotto l'operazione d'Inte
sa, non hanno escluso altri 
sviluppi in tempi brevi. Quan
do gli uomini della polizia fer
roviaria sono entrati in funzio
ne nello scompartimento su 
cui viaggiava Laganà c'erano 
altre tre persone che sono pe
rò. risultate estranee. 

Intanto, la polizia reggina 
ha fornito un inventario delle 
forze mafiose che operano 
nella provincia. Si tratta di 
3000 uomini aggregati in 86 
cosche. La guerra di mafia, 
sostiene la questura, va spie
gata con la •conflittualità per 
la conquista di vantaggiosi 
profitti nel settore delle estor
sioni, del traffico degli stupe
facenti, nella gestione di ap
palti e subappalti e dei seque
stri di persona; consumati an
che In altre province». Perico
losa ed in espansione la mi-
crocriminalità «utilizzata dalla 
'ndrangheta per ottenere altre 
aggregazioni-malavitose». Lu-

' singhiero, secondo la questu
ra, il bilancio; dell'attività del 
Nucleo antisequestri del que
store Pazzi 40 arresti, 750 per
quisizioni. 209 rastrellamenti e 
2730 controlli tra ovili grotlee 
casolari aspromontani. Non st 
è nusciti a trovare nessun se
questrato ma, si argomenta, si 
sono impediti nuovi sequestri 
e nessuno, in questo periodo, 
è stato Irasfento in Aspromon
te dopo esser stato rapito fuori 
dalla Calabria. 
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